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Martedì santo: a che
punto è la nostra
fede?

"Accadde il giorno dopo
l’entrata trionfale a
Gerusalemme. Gesù e gli
Apostoli erano usciti da Betania
molto presto e, a causa della
fretta, probabilmente non
avevano mangiato niente..."
Parole di mons. Javier
Echevarría, che ha commentato
giorno per giorno gli eventi
della Settimana Santa,
trasmesse da Eternal World
Television Network (EWTN). Di
seguito il link per ascoltare le



parole originali in spagnolo
(formato mp3).

06/04/2004

Martedì santo: parole di mons. Javier
Echevarría, in originale spagnolo.

Il Vangelo della Messa termina con
l’annuncio che gli Apostoli
lasceranno solo Cristo durante la
Passione. A Simon Pietro che, pieno
di presunzione, affermava: Darò la
mia vita per te!, il Signore rispose: 
Darai la tua vita per me? In verità, in
verità ti dico: non canterà il gallo,
prima che tu non m’abbia rinnegato
tre volte.

Poco tempo dopo la predizione si
avvera. Tuttavia, poche ore prima il
Maestro aveva dato loro una lezione
chiara, per prepararli ai momenti di
oscurità che si avvicinavano.



Accadde il giorno dopo l’entrata
trionfale a Gerusalemme. Gesù e gli
Apostoli erano usciti da Betania
molto presto e, a causa della fretta,
probabilmente non avevano
mangiato niente. Fatto sta che, dice S.
Marco, il Signore ebbe fame. E avendo
visto di lontano un fico che aveva
delle foglie, si avvicinò per vedere se
mai vi trovasse qualche cosa; ma
giuntovi sotto, non trovò altro che
foglie. Non era infatti quella la
stagione dei fichi. E gli disse:
“Nessuno possa mai più mangiare i
tuoi frutti”. E i discepoli l’udirono.

Al tramonto tornarono al villaggio.
Data l’ora avanzata, non fecero caso
al fico maledetto; ma il giorno dopo,
martedì, nel ritornare ancora una
volta a Gerusalemme, tutti videro
l’albero, una volta frondoso, che
mostrava i rami nudi e secchi. Pietro
lo fece notare a Gesù: Maestro,
guarda: il fico che hai maledetto si è
seccato. Gesù allora disse loro:



“Abbiate fede in Dio! In verità vi dico:
chi dicesse a questo monte: Levati e
gettati nel mare, senza dubitare in
cuor suo ma credendo che quanto dice
avverrà, ciò gli sarà accordato”.

Durante la sua vita pubblica, Gesù
chiedeva una sola cosa per fare
miracoli: la fede. A due ciechi che lo
supplicavano di guarirli, aveva
domandato: Credete voi che io possa
fare questo? – Gli risposero: Sì, o
Signore! Allora toccò loro gli occhi e
disse: Sia fatto a voi secondo la vostra
fede. E si aprirono loro gli occhi.
Raccontano anche i Vangeli che in
molti luoghi non poté operare
guarigioni perché le persone non
avevano fede.

Anche noi dobbiamo interrogarci: a
che punto è la nostra fede?
Confidiamo pienamente nella parola
di Dio? Domandiamo nell’orazione
ciò di cui abbiamo bisogno, sicuri di
ottenerlo se è per il nostro bene?



Insistiamo nel supplicare di ottenere
ciò che ci è necessario, senza
scoraggiarci?

San Josemaría Escrivá ha
commentato questa scena del
Vangelo. Gesù si avvicina al fico: si
avvicina a te e a me. Gesù ha fame e
sete di anime. Sitio! Ho sete!, grida
sulla Croce. Sete di noi, del nostro
amore, delle nostre anime e di tutte
le anime che dobbiamo condurre a
Lui, lungo la via della Croce, che è la
via dell’immortalità e della gloria del
Cielo.

Si accostò al fico, ma vi trovò soltanto
foglie (Mt 21, 19): che vergogna! È
così anche nella nostra vita? Accade
anche a noi, tristemente, che
facciano difetto la fede e la
vibrazione dell’umiltà, e non
appaiano né sacrifici né opere?

I discepoli si meravigliarono per il
miracolo, ma la lezione fu inutile:
pochi giorni dopo negheranno il loro



Maestro. La fede deve modellare la
vita intera. Cristo pone questa
condizione: vivere di fede per essere
poi capaci di muovere le montagne.
Sono tante le cose da rimuovere... nel
mondo, ma innanzitutto nel nostro
cuore. Tanti ostacoli alla grazia! Fede,
quindi; fede operativa, fede disposta al
sacrificio, fede umile.

Maria, con la sua fede, ha reso
possibile l’opera della Redenzione.
Giovanni Paolo II afferma che al
centro di questo mistero, nel vivo di
questo stupore di fede, sta Maria,
alma Madre del Redentore
(Redemptoris Mater, 51). Ella
accompagna costantemente tutti gli
uomini lungo i sentieri che
conducono alla vita eterna. La
Chiesa, scrive il Papa, contempla
Maria profondamente radicata nella
storia dell’umanità, nell’eterna
vocazione dell’uomo, secondo il
disegno provvidenziale che Dio ha per
lui eternamente predisposto; la vede



maternamente presente e partecipe
nei molteplici e complessi problemi
che accompagnano oggi la vita dei
singoli, delle famiglie e delle nazioni;
la vede soccorritrice del popolo
cristiano nell’incessante lotta tra il
bene e il male, perché “non cada” o,
caduto, “risorga” (Redemptoris Mater,
52).

Maria, Madre nostra: ottieni per noi,
con la tua potente intercessione, una
fede sincera, una speranza sicura, un
amore ardente.
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